
3^ Direzione Viabilità Metropolitana - Servizio Progettazione Zona Omogenea Nebrodi 
 

 

CITTA’ METROPOLITANA  DI  MESSINA 
3^ Direzione “Viabilità Metropolitana” – Servizio Zona Omogenea Nebrodi 

PROGETTO ESECUTIVO 
(Art. 23 Comma 8 D. Lgs.  18 aprile 2016  N° 50) 

 

Decreto Interassessoriale N° 159 del 10/06/2020 
Lavori di Manutenzione Straordinaria per il miglioramento degli standard dei 
livelli di sicurezza delle SS. PP. 146/a, 160, 162/a, 163/dir, 164/a, 164/c e della 

S.P.A. Scafone Cipollazzo (Sentenza Tribunale di Patti). 
==== CUP B97H21006870002 ==== Annualità 2021 ==== 

 
 

Elaborati:  

1) RELAZIONE TECNICA 

2) COROGRAFIA E PARTICOLARI COSTRUTTIVI  

3) ANALISI PREZZI 

4) ELENCO PREZZI 

5) COMPUTO METRICO E QUADRO ECONOMICO 

6) STIMA INCIDENZA MANODOPERA E CALC. UOMINI GIORNO 

7) STIMA COSTI DI SICUREZZA AZIENDALE 

8) CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

9) CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

10) SCHEMA DI CONTRATTO 

11) PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

12) PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA 

 

11) PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
Messina, lì 04 Novembre 2021 – Approvazione in linea tecnica Parere N° 71 del 10/11/2021 

Rev 1 - Aggiornamento Prezzi – Messina, lì 21 Marzo 2022 Parere  N° 18 del 28/03/2022 

Rev. 2 – Aggiornamento Prezzi – Messina, lì 12/08/2022 

I PROGETTISTI: 

Geom. Carmelo MANGANO  

Geom. Antonino LETIZIA    

 

APPROVAZIONI: 

VALIDAZIONE in data: 10/11/2021 

IL R.U.P. ing. Anna CHIOFALO 

 

 

Approvazione in linea tecnica del R.U.P. ai sensi 

dell’art. 5, comma 3 L. R. N° 12/2011 

PARERE  N° 44 del 12/08/2022 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

ing. Anna CHIOFALO 

 

 

 



3^ Direzione Viabilità Metropolitana - Servizio Progettazione Zona Omogenea Nebrodi 
 

 

 

 

 

 



Città Metropolitana di Messina
Provincia di ME

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

MODELLO SEMPLIFICATO
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato II)

OGGETTO: Decreto InterassessorialeN°159 del 10/06/2020. Lavori di manutenzione
straordinaria per il miglioramento degli standard dei livelli di sicurezza delle
SS.PP. 146a, 160, 162a, 163dir, 164a. 164c, e della S.P.A. Scafone Cipollazzo
(sentenza Tribunale di Patti). CUP B97H21006870002.

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Messina.

CANTIERE: Città Metropolitana Messina, Messina (ME)

Messina, 12/08/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Letizia Antonino)

Geometra Letizia Antonino
Via 24 maggio, Palazzo della Provincia
98100 Messina (ME)
Tel.: 0907761270 - Fax: 0907761270
E-Mail: a.letizia@cittametropolitana.me.it
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Indirizzo del cantiere

(a.1)

Città Metropolitana Messina

98100 Messina [ME]

Descrizione del contesto in cui è collocata
l'area di cantiere

(a.2)

Le strade in esame collegano la costa con l'entroterra e si sviluppano tendenzialmente a
mezza costa con andamento tortuoso e pendenze variabili, procedendo dalla costa verso
l'entroterra collinare del territorio dei Nebrodi. Nel loro percorso le strade in questione
attraversano piccoli torrenti, compluvi etc, per mezzo di ponticelli o scatolari.

Questa condizione espone le strade a frequenti problemi di franamento dei versanti a
monte sulla carreggiata stradale e di smottamenti della carreggiata stradale dovuti ad
infiltrazioni nel corpo stradale di acque meteoriche e/o sorgive.

Le strade comprese nel presente progetto sono comprese all'interno di un territorio che va
dal Comune di Naso (lato est), al Comune di Acquedolci (lato ovest):

Le strade oggetto di intervento previste nel presente progetto sono:

la S. P. 146/a di Ponte Naso - Sinagra, ricadente nel territorio dei Comuni di Naso e
Sinagra, di lunghezza complessiva di ml. 11.286,00;

la S. P. 160 Aluntina, ricadente nel territorio dei Comuni di Torrenova e San Marco
d’Alunzio, di lunghezza complessiva di ml. 8.205,00;

la S. P. 162/a della Spiaggia di Sant’Agata di Militello, ricadente interamente nel territorio
del Comune di Sant’Agata di Militello, di lunghezza complessiva di ml. 2.190,00;

la S. P. 163/dir diramazione di Via Normanni, ricadente interamente nel territorio del
Comune di San Fratello, di lunghezza complessiva di ml. 418,00;

la S. P. 164/a di Nicetta, ricadente interamente nel territorio del Comune di Acquedolci, di
lunghezza complessiva di ml. 4.198,00;

la S. P. 164/c di Militello Rosmarino - San Piero, ricadente interamente nel territorio del
Comune di Militello Rosmarino, di lunghezza complessiva di ml. 1.346,00.

  la Strada Provinciale Agricola di Scafone Cipollazzo;

Descrizione sintetica dell'opera con
particolare riferimento alle scelte
progettuali, architettoniche, strutturali e
tecnologiche

(a.3)

Le strade sopramenzionate, tutte bisognose di attenzione e la ristrettezza del budget a
disposizione, impone una drastica scelta progettuale forzatamente mirata solo agli interventi
più necessari ed urgenti, rimandando il resto a quando le risorse economiche dell'Ente lo
consentiranno.

Notevole importanza ha quindi, in tale contesto, la corretta tenuta delle opere di smaltimento
delle acque meteoriche, (cunette, pozzetti e tombini), la tenuta in efficienza delle opere di
protezione laterale (guard-rail e parapetti), la corretta tenuta in efficienza del manto
bituminoso stradale, l’eliminazione di ondulazioni, di ormaie, e fessurazioni longitudinali
dell’asfalto che possono provocare pericoli agli utenti della strada, nonché l’integrazione o la
sostituzione  della segnaletica stradale non più leggibile.

Descrizione degli interventi

Il progetto prevede una serie di lavori, dislocati nelle strade sopraelencate, che possono
così riassumersi:

Pulitura di alcuni tratti di cunette per lo smaltimento acque meteoriche, da eseguirsi con
mezzo meccanico e/o a mano, per lo svuotamento da terriccio ed erbacce;

Realizzazione di muratura in pietrame;

Realizzazione di cunette per lo smaltimento delle acque meteoriche;

Allineamento di barriera metallica esistente, anche con eventuale sostituzione di alcuni tratti
ammalorati o incidentati;

Fornitura e collocazione di barriera metallica di sicurezza

Risagomatura di alcuni tratti di pavimentazione stradale con conglomerato bituminoso
"binder e successiva stesa di tappetino" con l’ausilio di macchina finitrice e rullo;

Dismissione di segnaletica stradale non più leggibile e fornitura e collocazione di nuova
segnaletica verticale;

Realizzazione di segnaletica orizzontale.

Taglio alberi invadenti;

Realizzazione di gabbionate;

Individuazione dei soggetti con compiti di
sicurezza

(b)

Committente:

ragione sociale: Città Metropolitana di Messina

indirizzo: Via 24 Maggio palazzo della provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761238

nella Persona di:

cognome e nome: Chiofalo Anna

indirizzo: Via 24 maggio palazzo della provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761238

Responsabile dei lavori:
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cognome e nome: Chiofalo Anna

indirizzo: Via 24 Maggio Palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761238

mail.: a.chiofalo@cittametropolitana.me.it

Coordinatore per la progettazione:

cognome e nome: Letizia Antonino

indirizzo: Via 24 maggio, Palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761270

mail.: a.letizia@cittametropolitana.me.it

Progettista:

cognome e nome: Letizia Antonino

indirizzo: Via 24 Maggio Palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761270

mail.: a.letizia@cittametroipolitana.me.it

Progettista 2:

cognome e nome: Mangano Carmelo

indirizzo: Via 24 Maggio Palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761289

mail.: c.mangano@cittametropolitana.me.it
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI

(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALBERI:

In diversi punti del tracciato stradale,
facente capo alle strade in progetto,
fuori del piano viabile ma all'interno
dell'area del cantiere, sono presenti a
bordo strada delle file di alberi, sia di
natura privata (per lo più ulivi, eucalipti
o querce) sia impiantati su pertinenze
stradali. In alcuni casi i loro rami
oltrepassano il margine e si
propendono dai terreni latistanti verso
la strada.

I rischi, per i lavoratori impegnati
nell'area del cantiere, conseguenti a
tale circostanza, sono quelli inerenti
urti ed impatti, caduta di materiale
dall'alto, possibile rischio di urto da
parti di mezzi d'opera e interferenza
con le parti in movimento dei mezzi
d'opera.

Prima dell'apertura del cantiere
l'Impresa dovrà eseguire apposito
sopralluogo lungo la strada
individuando di eventuali alberi e rami
interferenti nell'area del cantiere. In
caso di presenza di alberi e rami
interferenti dovrà predisporre
opportuna segnalazione mediante
picchetti, cartelli, nastri di segnalazione
e di delimitazioneo, dove possibile,
procedere alla potatura delle parti
invadenti. E' fatto obbligo a tutti gli
operatori di procedere con la massima
cautela al fine di evitare contatti
pericolosi con alberi o rami non
segnalati.

I provvedimenti da assumere per la
loro sicurezza riguardano la
segnalazione e la protezione delle parti
sporgenti, oppure la rimozione
mediante taglio di esse.

• Segnalazione o opere provvisionali e di
protezione al fine di ridurre il possibile
rischio d'urto da parte di mezzi d'opera.
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

CONDUTTURE SOTTERRANEE:

L'Impresa appaltatrice dovrà rispettare
tutte le direttive e/o prescrizioni che
eventualmente saranno impartite dalla
D.L. e/o dal Coordinatore per
l'Esecuzione; in ogni caso prima
dell'esecuzione dei lavoro, dovrà
verificare che gli stessi non abbiano ad
interferire con sottoservizi e/o impiaqnti
esistenti. Si segnala la  presenza di
condutture sotterranee (energia
elettrica, acqua, gas, reti fognarie, fibra
ottica, ecc.) all'interno della sede
stradale che è area del cantiere. Le reti
sottotraccia si trovano ad una
profondità di circa un metro sotto il
piano viabile. In centro abitato in
concomitanza degli allacci privati si
riscontrano anche profondità inferiori.
Prima dell'apertura del cantiere
l'Impresa dovrà richiedere ai Comuni di
pertinenza e all'Ente fornitore
indicazione di eventuali sottoservizi
nell'area del cantiere; in caso di
presenza di condutture sotterranee
interferenti dovrà predisporre
opportuna segnalazione mediante
picchetti, cartelli, nastri di segnalazione
e di delimitazione. E' fatto obbligo a
tutti gli operatori di procedere con la
massima cautela al fine di evitare
contatti con impianti non segnalati.

I rischi, per i lavoratori impegnati
nell'area del cantiere, conseguenti a
tale presenza, sono quelli
dell'elettrolocuzione, dello
sprofondamento, esplosione.

I provvedimenti da assumere per la
loro sicurezza consistono nel
richiedere l'assistenza agli scavi da
parte delle ditte titolari dei sottoservizi.

• Segnalazione in superficie delle
condutture interrate o in cunicolo (reti di
distribuzione di energia elettrica, acqua,
gas, ecc.) al fine di ridurre il possibile
rischio di intercettazione delle stesse.

LINEE AEREE:

L'Impresa appaltatrice dovrà rispettare
tutte le direttive e/o prescrizioni che
eventualmente saranno impartite dalla
D.L. e/o dal Coordinatore per
l'Esecuzione; in ogni caso prima

• Distanza di sicurezza dalle linee elettriche
aeree in tensione: a) 3 metri, per tensioni
fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni
superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri,
per tensioni superiori a 30 kV fino a 132
kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

dell'esecuzione dei lavoro, dovrà
verificare che gli stessi non abbiano ad
interferire con linee e/o impiaqnti
esistenti. Vi sono da segnalare delle
interferenze lungo il percorso
riguardanti attraversamenti della sede
stradale da parte di linee aeree
trasversali che, benchè posti ad una
altezza adeguata, potrebbero interferire
con il movimento dei bracci degli
escavatori durante le fasi di scavo.
Inoltre si segnala in prossimità dei
nuclei abitati , la presenza a bordo
strada di pali per la pubblica
illuminazione, anch'essi possibili
occasioni di interferenza con i mezzi
d'opera.

Prima dell'apertura del cantiere
l'Impresa dovrà richiedere all'Ente
fornitore indicazione di eventuali linee
elettriche aeree nell'area del cantiere;
in caso di presenza di linee elettriche
aeree dovrà predisporre opportuna
segnalazione mediante picchetti,
cartelli, nastri di segnalazione e di
delimitazione. E' fatto obbligo a tutti gli
operatori di procedere con la massima
cautela al fine di evitare contatti con
impianti non segnalati.

I rischi, per i lavoratori impegnati
nell'area del cantiere, conseguenti a
tale presenza,  sono quelli
dell'elettrolocuzione tramite le parti
meccaniche dei mezzi d'opera.

I provvedimenti da assumere per la
loro sicurezza riguardano l'impiego di
escavatori aventi estenzione del
braccio insufficiente rispetto all'altezza
delle linee aeree presenti. Inoltre, è
bene fare un sopralluogo con gli
operatori dei mezzi meccanici prima
dell'inizio dei lavori-

132 kV.

• Protezioni atte ad evitare accidentali
contatti o pericolosi avvicinamenti ai
conduttori previa segnalazione
all'esercente delle linee elettriche.

SCARPATE:

Le scarpate  presenti all'interno
dell'area del cantiere si riscontrano in
alcune parti del percorso. esse
derivano dalla giacitura a mezza costa

• Opere provvisionali e di protezione al fine
di ridurre il possibile rischio di caduta
nelle scarpate.
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

del tracciato stradale, che in alcuni
tratti ha dovuto scavare la collina dal
lato monte per incunearvi il piano
viabile. Lungo il margine strada lato
valle spesso si incontrano scarpate
profonde degradando verso il basso
fino al letto dei sottostanti torrenti.

I rischi, per i lavoratori impegnati
nell'area del cantiere, conseguenti a
tale presenza, sono rappresentati da
caduta verso il vuoto e da caduta di
materiale d'allalto.

I provvedimenti da assumere per la
loro sicurezza, riguardano l'uso dei
disposizione di protezione individuale
(caschi per la protezione della caduta
di detriti dall'alto), e l'utilizzo di
parapetti o linee vita in tutti quei casi di
lavorazioni in vicinanza del bordo
strada che si affaccia sulle scarpate
verso il basso.-

STRADE:

Trattandosi di cantieri stradali tutte le
lavorazioni si svolgono sul piano viabile
della Strada o nelle immediate
vicinanza di esse. Tutto ciò significa
che per potere eseguire i lavori occorre
intervenire almeno su una corsia di
marcia e, non potendo interrompere
completamente il transito sulla strada
oggetto dei lavori, occorre organizzarsi
per potere regolamentare il transito. In
particolar modo deve essere evitata
ogni interferenza che potrebbe nascere
tra i mezzi e le maestranze che
operano all'interno del cantirere con i
veicoli transitanti sul resto della strada.
Occorre perciò delimitare la corsia di
marcia su cui debbono eseguirsi i
lavori, con opportuna recinzione, in
maniera che all'interno dell'area di
cantiere possano entrare solo i
lavoratori ed i mezzi d'opera autorizzati.
La strada in argomento, che può
interferire con l'area di cantiere e con le
attività che vi svolgono, è la medesima
S.P.176 Castelluzzese.

• Procedure del codice della strada per
i lavori in prossimità di strade al fine
di ridurre i rischi derivanti dal traffico
circostante.
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

I rischi, per i lavoratori impegnati
nell'area del cantiere, conseguenti a
tale presenza, sono quelli
dell'investimento e degli urti, impatti,
colpi.

I provvedimenti da assumere per la
loro sicurezza, per i lavori in prossimità
di strade con presenza di traffico
circostante, prevedono l'adozione delle
adeguate procedure previste dal
codice della strada.

ABITAZIONI:

La presenza di abitazioni in prossimità
del cantiere, esposte agli eventuali
rischi che le lavorazioni di cantiere
possono comportare all'area
circostante, si riscontrano allorquando i
tratti d'intervento incontrano nuclei
abitati o fattorie.

I rischi trasmissibili dall'attività del
cantiere  sono: Rumore e polveri
provenienti dalle lavorazioni;
investimento e ribaltamento, urti, colpi,
per la presenza di mezzi d'opera;
scivolamenti e cadute per la presenza
di scavi e di materiale instabile sulla
strada.

I provvedimenti da assumere per
annullarli riguardano, nelle lavorazioni
che comportano la formazione di
polveri, l'adozione di sistemi di
abbattimento e di contenimento il più
possibile vicino alla fonte.

Al fine di limitare l'inquinamento
acustico si può sia prevedere di ridurre
l'orario di utilizzo delle macchine e
degli impianti più rumorosi.

Per la sicurezza dei pedoni occorre
delimitare e proteggere un corridoio di
transito pedonale, lungo il lato o i lati
prospicienti il traffico veicolare, della
larghezza di almeno 1 m. Detto
corridoio può consistere in un
marciapiede temporaneo costruito sulla
carreggiata, oppure in una striscia di
carreggiata protetta, sul lato del

• Autorizzazione da parte del Sindaco
delle attività che comportano elevata
rumorosità.

• Barriere contro la diffusione del rumore al
fine di limitare l'inquinamento acustico.

• Sistemi di abbattimento e di contenimento
delle polveri delle lavorazioni ad alta
formazione di materiale polverulento.

• Riduzione dell'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più
rumorosi al fine di limitare
l'inquinamento acustico.
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CANTIERE
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ORGANIZZATIVE
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TECNICI
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MISURE DI COORDINAMENTO

traffico, da barriere o da un parapetto
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RECINZIONE DEL CANTIERE,
ACCESSI E SEGNALAZIONI:

La recinzione del cantiere, nelle singole
zone d'intervento, verrà eseguita
parallelamente all'asse stradale in
maniera da separare nettamente l'area
del cantiere dalla restante corsia di
marcia su cui si svolgerà il trransito a
senso unico alternato con l'uso di
impianto semaforico. La recinzione di
cantiere comprenderà tutta la
lunghezza del cantiere mobile e
comprenderà anche le zone di carico e
scarico e stoccaggio dei materiali, ed i
baraccamenti e servizi igienici.

Gli accessi, su entrambe le testate,
saranno regolamentate da appositi
cancelli.

In caso di lavorazioni che interessano,
anche in parte, anche la seconda
corsia di marcia, si provvederà alla
chiusura completa del transito nel
tratto interessato dai lavori. Ciò dovrà
essere appositamente segnalato nei
modi più opportuni previsti dal Nuovo
Codice della Strada.

Le scelte organizzative relative al loro
posizionamento sono state dettate
dall'esigenza di separare nettamente
l'area del cantiere dalla zona di transito
per le autovetture, al fine di avitare
qualsiasi pericolosa interferenza con
mezzi estranei.

I rischi per i lavoratori connessi a tali
specifiche collocazioni nel cantiere
riguardano l'investimento, tagli ed
abrasioni, cadute, etc. .

I provvedimenti da assumere per
annullarli riguardano l'uso dei D.P.I. e
l'obbligo di mantenersi sempre

• Recinzione del cantiere di caratteristiche
di sicurezza adeguate (es.: altezza tale da
impedire l'accesso di estranei all'area
delle lavorazioni, resistenza sia ai tentativi
di superamento sia alle intemperie, ecc).
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TECNICI
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MISURE DI COORDINAMENTO

all'interno dell'area del cantiere.

SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI:

L'ubicazione dei servizi
igienico-assistenziali, che possono
essere utilizzati per tutto il periodo della
durata dei lavori, viene individuata
sulla carreggiata stradale delle SS.PP.
su cui si svolgono i lavori, o nelle
immediate vicinanze di essa, inclusa
comunque all'interno della recinzione di
cantiere . Tale scelta organizzativa
relativa al loro posizionamento deriva
dal fatto che non si occupano superfici
stradali soggette a transito e non si
occupano superfici stradali
strettamente necessarie alle lavorazioni
del cantiere stradale.

I rischi per i lavoratori connessi a tali
specifiche collocazioni nel cantiere
sono quelli inerenti urti ed investimento
con i mezzi d'opera operanti nel
cantiere. I provvedimenti da assumere
per annullarli sono quelli di predisporre
idonea viabilità di cantiere.

• Servizi igienico-assistenziali posizionati in
aree separate dai luoghi di lavoro, in
particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai
rischi connessi con le attività lavorative.

• Servizi igienico-assistenziali posizionati in
aree attrezzate (es.: fornite di acqua
potabile, di reti di scarico, di energia
elettrica, di vespai e basamenti di
appoggio e ancoraggio, di sistemazione
drenante dell'area circostante, ecc).

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE
(ELETTRICITÀ, ACQUA, ECC.):

L'ubicazione degli impianti di
alimentazione (elettricità, acqua, ecc.),
sarà determinata dal posizionamento
degli spogliatoti e dei servizi igientici.
Si ritiene comunque non sia
necessario allacciarsi ai pubblici
servizi, ma sia sufficiente usufruire di
cisternette dei acqua su furgone per
l'approvvigionamento idrico, e di gruppi
elettrogeni per l'energia elettrica,
specie considerando che le lavorazioni
previste non richiedono l'impiego di
grandi quantità di energia elettrica o di
acqua.

descrivendo le scelte organizzative
relative al loro posizionamento.

I rischi per i lavoratori connessi a tali
specifiche collocazioni nel cantiere
sono riconducibili al rischio di
elettrocuzione cui si è sottoposti anche

• Dichiarazione di conformità degli
impianti elettrici.

• Impianto idrico di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: tubature ben
raccordate tra loro e, se non interrate,
devono risultare assicurate a parti stabili
della costruzione o delle opere
provvisionali, ecc).
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con l'impiego dei gruppi elettrogeni.

Quando la rete elettrica del cantiere
viene alimentata da proprio gruppo
elettrogeno le masse metalliche del
gruppo e delle macchine,
apparecchiature, utensili serviti devono
essere collegate elettricamente tra di
loro e a terra. L’impresa stessa deve
provvedere all’installazione dei
dispositivi e degli impianti di protezione
in modo da rendere la rete di
alimentazione rispondente ai requisiti
di sicurezza

COOPERAZIONE E
COORDINAMENTO DELLE
ATTIVITÀ:

Prima dell'accettazione del piano di
sicurezza e coordinamento e/o di
eventuali significative modifiche
apportate, il datore di lavoro di
ciascuna impresa esecutrice dovrà
consultare il rappresentante per la
sicurezza per fornirgli gli eventuali
chiarimenti sul contenuto del piano e
raccogliere le eventuali proposte che il
rappresentante per la sicurezza potrà
formulare.

Durante la realizzazione dell'opera, il
coordinatore per l'esecuzione dei lavori
organizza tra i datori di lavori, ivi
compresi i lavoratori autonomi, la
cooperazione e il coordinamento delle
attività nonchè la loro reciproca
informazione.

• Evidenza della avvenuta verifica, con
opportune azioni di coordinamento e
di controllo, della applicazione, da
parte delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi, delle disposizioni
contenute nei piani di sicurezza e
negli eventuali relativi aggiornamenti.

ACCESSO DEI MEZZI DI
FORNITURA MATERIALI:

L'accesso dei mezzi di fornitura dei
materiali avverrà attraverso i cancelli
d'ingresso posti ai due lati della
recinzione del cantiere.

Una volta all'interno del cantiere i
mezzi d'opera seguiranno la viabilità di
cantiere predisposta sulla
semicarreggiata disponibile.

Gli eventuali rischi per i lavoratori sono
quelli degli impatti ed investimento.

• Procedure per l'accesso dei mezzi di
fornitura dei materiali (es.: accesso
autorizzato dal capocantiere,
individuazione del personale addetto
all'esercizio della vigilanza durante la
permanenza del fornitore in cantiere,
ecc.).
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Le relative misure preventive vertono
sulla collocazione e sul rispetto della
segnaletica di cantiere.

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI
CARICO E SCARICO:

La dislocazione delle zone di carico e
scarico sono individuate in
corrispondenza del cantiere, e sono
evidenziate nella planimetria allegata.

Le scelte organizzative relative al loro
posizionamento sono state dettate
dalla necessità di apprestarle il più
possibile vicino all'ingresso del cantiere
per diminuire il più possibile il transito
dei mezzi all'interno dell'area del
cantiere.

I rischi per i lavoratori connessi a tali
specifiche collocazioni nel cantiere
possono derivare da investimento e da
caduta di materiale dall'alto durante le
operazioni di carico e scarico dei
materiali.

I provvedimenti da assumere per
annullare tali rischi sono quelli
dell'obbligo di indossare i D.P.I. e di
osservare la segnaletica di cantiere.

• Zone di carico e scarico posizionate nelle
aree di periferiche del cantiere in modo da
non intralciare le lavorazioni presenti.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità degli accessi carrabili per
ridurre le interferenze dei mezzi di
trasporto con le lavorazioni.

• Zone di carico e scarico posizionate in
prossimità delle zone di stoccaggio per
ridurre i tempi di movimentazione dei
carichi con la gru e il passaggio degli
stessi su postazioni di lavoro fisse.

ZONE DI STOCCAGGIO
MATERIALI:

La dislocazione delle zone di
stoccaggio dei materiali sono
individuate in prossimità dell'ingresso
del cantiere, e sono evidenziate nella
planimetria allegata.

Le scelte organizzative relative al loro
posizionamento sono state dettate
dalla necessità di apprestarle il più
possibile vicino all'ingresso del cantiere
per diminuire il più possibile il transito
dei mezzi all'interno dell'area del
cantiere.

I rischi per i lavoratori connessi a tali
specifiche collocazioni nel cantiere
possono derivare da investimento e da
caduta di materiale dall'alto durante le
operazioni di carico e scarico dei
materiali.

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
in aree attrezzate (es.: spianate, drenate,
ecc) scelte in funzione della viabilità
generale del cantiere, della loro
accessibilità e dell'interferenza con zone
in cui si svolgano lavorazioni.

• Zone di stoccaggio materiali posizionate
lontano dal ciglio degli scavi, o qualora tali
depositi siano necessari per le condizioni
di lavoro, provvisti di puntellature o
sostegni delle corrispondenti pareti di
scavo.
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I provvedimenti da assumere per
annullare tali rischi sono quelli
dell'obbligo di indossare i D.P.I. e di
osservare la segnaletica di cantiere.

ZONE DI STOCCAGGIO DEI
RIFIUTI:

La dislocazione delle zone di
stoccaggio dei rifiuti provenienti dalle
lavorazioni, sono individuate in
prossimità dell'ingresso del cantiere
all'interno della recinzione.

Le scelte organizzative relative al loro
posizionamento sono state dettate
dalla necessità di apprestarle il più
possibile vicino all'ingresso del cantiere
per diminuire il più possibile il transito
dei mezzi all'interno dell'area del
cantiere.

I rischi per i lavoratori connessi a tali
specifiche collocazioni nel cantiere
possono derivare da investimento e da
caduta di materiale dall'alto durante le
operazioni di carico e scarico dei
materiali.

I provvedimenti da assumere per
annullare tali rischi sono quelli
dell'obbligo di indossare i D.P.I. e di
osservare la segnaletica di cantiere.

• Zone di stoccaggio dei rifiuti posizionate
in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi carrabili e
comunque in maniera da preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i
lavoratori presenti in cantiere che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

SEGNALETICA DI SICUREZZA:

L'ubicazione della segnaletica di
sicurezza del cantiere, segurà le
esigenze del cantiere stesso e la
specificità delle lavorazioni da
eseguire. Le scelte organizzative
relative al suo posizionamento saranno
dettate dalle varie specifiche esigenze.
Nel caso del cantiere in esame, ad
esempio, dove una buona parte dei
lavori dovranno essere eseguiti
all'interno della corsia di marcia chiusa
al transito , si adotterà la segnaletica
conseguenziale, incluso l'uso di
impiuanto semaforico per la
regolamentazione del transito a senso
unico alternato;

Analogo accorgimento si adotterà,

• Segnaletica di sicurezza quando risultano
rischi che non possono essere evitati o
sufficientemente limitati con misure,
metodi, o sistemi di organizzazione del
lavoro, o con mezzi tecnici di protezione
collettiva.
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durante l'esecuzione dei lavori di
bitumatura, segnaletica, etc.

I rischi da evidenziare per i lavoratori
connessi a tale specifica collocazione
nel cantiere, sono relativi solamente a
quelli relativi dell'investimento, urti,
impatti, etc.

I provvedimenti da assumere per
annullarli sono quelli sotto indicati
nell'apposito capitoletto "prevenzioni".

ATTREZZATURE PER IL PRIMO
SOCCORSO:

L'ubicazione delle attrezzature per il
primo soccorso nel cantiere è
individuata nella baracca degli
spogliatoi. In caso di lavorazioni
lontane dalla zona degli spogliatoi, una
seconda fornitura delle attrezzature per
il primo soccorso dovrà trovarsi nel
veicolo che trasporta i lavoratori nella
zona di lavoro, e che dovrà restare
tutto il tempo sul luogo di lavoro.

Le finalità e le scelte organizzative
relative al loro posizionamento derivano
dall'esigenza di avere immediatamente
a disposizione in caso di necessità le
attrezzature per il primo soccorso.

Non vi sono rischi per i lavoratori
connessi a tali specifiche collocazioni
nel cantiere.

• Contenuto del pacchetto di medicazione:
1) due paia di guanti sterili monouso;  2)
un flacone di soluzione cutanea di
iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;
3) un flacone di soluzione fisiologica
(sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una
compressa di garza sterile 18 x 40 in
busta singola;  5) tre compresse di garza
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una
pinzetta da medicazione sterile monouso;
7) una confezione di cotone idrofilo;  8)
una confezione di cerotti di varie misure
pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta
10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un
laccio emostatico;  13) una confezione di
ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto
monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;
15) istruzioni sul modo di usare i presidi
suddetti e di prestare i primi soccorsi in
attesa del servizio di emergenza.

• Contenuto cassetta di pronto soccorso: 1)
cinque paia di guanti sterili monouso;  2)
una visiera paraschizzi;  3) un flacone di
soluzione cutanea di iodopovidone al 10%
di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%)
da 500 ml;  5) dieci compresse di garza
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due
compresse di garza sterile 18 x 40 in
buste singole;  7) due teli sterili monouso;
8) due pinzette da medicazione sterile
monouso;  9) una confezione di rete
elastica di misura media;  10) una
confezione di cotone idrofilo;  11) due
confezioni di cerotti di varie misure pronti
all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5
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cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci
emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio
pronto uso;  16) due sacchetti monouso
per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un
termometro;  18) un apparecchio per la
misurazione della pressione arteriosa.

MEZZI ESTINGUENTI:

In prossimità delle zone di lavoro nel
cantiere dovranno sempre essere
presenti e ben segnalati, i mezzi
estinguenti  idonei a prevenire principi
di incendio. Le finalità e le scelte
organizzative relative al loro
posizionamento derivano dall'esigenza
di intervenire immediatamente al
momento dello scaturire del principio
d'incendio, prima che questo possa
propagarsi.

Non vi sono rischi per i lavoratori
connessi a tali specifiche collocazioni
nel cantiere.

• Mezzi estinguenti idonei in rapporto alle
particolari condizioni in cui possono
essere usati.
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PLANIMETRIE DEL CANTIERE
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1) Planimetria disposizione segnaletica cantiere stradale mobile, Tav.60
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2) Planimetria disposizione segnaletica cantiere stradale mobile, Tav.63
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3) Planimetria disposizione segnaletica cantiere stradale mobile, Tav.1a
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4) Planimetria disposizione segnaletica cantiere stradale mobile, Tav.60
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5) Planimetria disposizione segnaletica cantiere stradale mobile, Tav.61
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6) Planimetria disposizione segnaletica cantiere stradale mobile, Tav.62
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7) nuovo...
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8) nuovo...
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9) nuovo...
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

LAVORAZIONE: [26.01.29] Recinzione provvisionale modulare da cantiere alta cm 200 ... Valutata al metro quadrato per tutta la durata dei lavori.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
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LAVORAZIONE: [26.01.29] Recinzione provvisionale modulare da cantiere alta cm 200 ... Valutata al metro quadrato per tutta la durata dei lavori.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: [26.01.30] Cancello in pannelli di lamiera zincata ondulata o grecat ... etro quadrato di cancello, per l’intera durata dei lavori.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).
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LAVORAZIONE: [26.01.30] Cancello in pannelli di lamiera zincata ondulata o grecat ... etro quadrato di cancello, per l’intera durata dei lavori.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: [26.03.06] Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un  ... ire la sicurezza dei lavoratori.- per ogni mese di impiego

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
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LAVORAZIONE: [26.03.06] Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un  ... ire la sicurezza dei lavoratori.- per ogni mese di impiego

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: [26.03.05] Semaforo a 2 luci orientabili, una rossa ed una verde. La ... re la sicurezza dei lavoratori. - per ogni mese di impiego

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).
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LAVORAZIONE: [26.03.05] Semaforo a 2 luci orientabili, una rossa ed una verde. La ... re la sicurezza dei lavoratori. - per ogni mese di impiego

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

LAVORAZIONE: [26.07.07] Bagno chimico portatile costruito in polietilene ad alta  ... er tutta la durata del cantiere. - per ogni mese d'impiego

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo
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LAVORAZIONE: [26.07.07] Bagno chimico portatile costruito in polietilene ad alta  ... er tutta la durata del cantiere. - per ogni mese d'impiego

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: [26.07.02.001] Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative di m 4 ... ia. - Uno per ogni 10 addetti. per il primo mese d’impiego

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: [26.03.01.002] Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro  ... alluminio, con lato cm 90,00 o dimensioni cm 90,00 x 90,00
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LAVORAZIONE: [26.03.01.002] Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro  ... alluminio, con lato cm 90,00 o dimensioni cm 90,00 x 90,00

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
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LAVORAZIONE: [26.03.01.002] Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro  ... alluminio, con lato cm 90,00 o dimensioni cm 90,00 x 90,00

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Scavo di sbancamento in terreni incoerenti

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni incoerenti.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Accesso al fondo dello scavo tramite
appositi percorsi (es.: scale a mano,
scale ricavate nel terreno, rampe di
accesso, ecc.).

• Accesso al fondo del pozzo di
fondazione tramite rampe di scale.

Seppellimento, sprofondamento

• Depositi di materiali posizionati
lontano dal ciglio degli scavi, o
qualora tali depositi siano necessari
per le condizioni di lavoro, provvisti di
puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

Caduta dall'alto

• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi
dello scavo o del rilevato.

• Passerelle pedonali o piastre veicolari di
attraversamento provviste da ambo i lati di
parapetti con tavole fermapiede.

• Segnalazione e delimitazione del fronte
scavo.

Seppellimento, sprofondamento

• Armature del fronte dello scavo quando
siano da temere frane o scoscendimenti.

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Divieto di esecuzione di altri lavori
che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
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LAVORAZIONE: Scavo di sbancamento in terreni incoerenti

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni incoerenti.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Accesso al fondo dello scavo tramite
appositi percorsi (es.: scale a mano,
scale ricavate nel terreno, rampe di
accesso, ecc.).

• Accesso al fondo del pozzo di
fondazione tramite rampe di scale.

Seppellimento, sprofondamento

• Depositi di materiali posizionati
lontano dal ciglio degli scavi, o
qualora tali depositi siano necessari
per le condizioni di lavoro, provvisti di
puntellature o sostegni delle

Caduta dall'alto

• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi
dello scavo o del rilevato.

• Passerelle pedonali o piastre veicolari di
attraversamento provviste da ambo i lati di
parapetti con tavole fermapiede.

• Segnalazione e delimitazione del fronte
scavo.

Seppellimento, sprofondamento

• Armature del fronte dello scavo quando
siano da temere frane o scoscendimenti.
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LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

corrispondenti pareti di scavo.

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Divieto di esecuzione di altri lavori
che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni
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LAVORAZIONE: Demolizione di manufatti con mezzi meccanici

Demolizione generale di interi fabbricati con struttura in cemento armato eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Demolizioni con mezzi meccanici
ammesse solo su parti isolate degli
edifici e senza alcun intervento di
manodopera sul manufatto.

Caduta dall'alto

• Attrezzature anticaduta per la demolizione
di parti di costruzione.

• Ponti di servizio indipendenti dall'opera da
demolire per demolizioni manuali di muri
aventi altezza superiore a 2 metri.

RISCHI DERIVANTI DA ESTESE
DEMOLIZIONI O MANUTENZIONI,
OVE LE MODALITA' TECNICHE DI
ATTUAZIONE SIANO DEFINITE IN
PROGETTO

Seppellimento, sprofondamento

• Successione dei lavori di demolizione
con ordine dall'alto verso il basso.

• Conduzione dei lavori di demolizione
in maniera da non pregiudicare la
stabilità delle strutture portanti o di
collegamento e di quelle eventuali
adiacenti.

Seppellimento, sprofondamento

• Puntellamento preventivo delle strutture
per le quali non è garantita la stabilità
durante le demolizioni.

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

Rumore

• Segnalazione delle aree con rumore
al di sopra dei valori superiori di
azione

• Delimitazione e limitazione d'accesso
delle aree con rumore al di sopra dei
valori superiori di azione

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni
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LAVORAZIONE: Demolizione di manufatti con mezzi meccanici

Demolizione generale di interi fabbricati con struttura in cemento armato eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

Inalazione polveri, fibre

• Irrorazione delle superfici e dei materiali di
risulta al fine di ridurre il sollevamento di
polveri e fibre.

LAVORAZIONE: Taglio di asfalto di carreggiata stradale

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO
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LAVORAZIONE: Taglio di asfalto di carreggiata stradale

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale
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LAVORAZIONE: Taglio di asfalto di carreggiata stradale

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità di
lavorazione

ALTRO Getti, schizzi

• Nelle operazioni di getto, durante lo
scarico dell'impasto, l'altezza della
benna o del tubo di getto (nel caso di
getto con pompa) deve essere ridotta
al minimo.

LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI

Caduta dall'alto

• Trabattelli per la realizzazione dei
pilastri.

• Formazione della carpenteria dei solai
operando dal solaio sottostante con
l'ausilio di scale, trabattelli, ponti
mobili, ponti su cavalletti, ponti a
telaio.

• Formazione della carpenteria dei solai
a travetti con l'ausilio di sottopalchi o
reti di sicurezza.

Caduta dall'alto

• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi di
travi, impalcature, piattaforme, ripiani,
balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di
passaggio sopraelevato.

• Ponteggio perimetrale o regolare ponte di
sicurezza a sbalzo lungo i bordi della
costruzione.

• Protezione a piè d'opera delle aperture
mediante parapetti o coperture
provvisorie.
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LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORO O DELL'OPERA

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità di
lavorazione

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

Punture, tagli, abrasioni

• Protezione dei ferri di attesa delle
strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei ferri,
apposizione di una copertura in materiale
resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni

• Rimozione di chiodi e punte nelle
zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.)
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.)

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a
guida fissa e ancoraggio scorrevole, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità di
lavorazione
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.)

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Getti, schizzi

• Nelle operazioni di getto, durante lo
scarico dell'impasto, l'altezza della
benna o del tubo di getto (nel caso di
getto con pompa) deve essere ridotta
al minimo.

LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
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LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

Rumore

• Segnalazione delle aree con rumore
al di sopra dei valori superiori di
azione

• Delimitazione e limitazione d'accesso
delle aree con rumore al di sopra dei
valori superiori di azione

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

Rumore

• Segnalazione delle aree con rumore
al di sopra dei valori superiori di
azione

• Delimitazione e limitazione d'accesso
delle aree con rumore al di sopra dei
valori superiori di azione
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Inalazione fumi, gas, vapori

• Posizione dei lavoratori sopravvento
rispetto alla stesa del materiale caldo.

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Montaggio di guard-rails

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
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LAVORAZIONE: Montaggio di guard-rails

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
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LAVORAZIONE: Montaggio di guard-rails

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: [A.P.01] Smonto di vecchia barriera di sicurezza che risulti danne ... mpianto di riciclaggio o ad altra area indicata dalla D.L.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
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LAVORAZIONE: [A.P.01] Smonto di vecchia barriera di sicurezza che risulti danne ... mpianto di riciclaggio o ad altra area indicata dalla D.L.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona
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LAVORAZIONE: [A.P.01] Smonto di vecchia barriera di sicurezza che risulti danne ... mpianto di riciclaggio o ad altra area indicata dalla D.L.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
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LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: [A.P.09] Muratura ordinaria in pietrame calcareo o lavico e malta  ... onere per dare il lavoro in sito a perfetta regola d'arte.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a
guida fissa e ancoraggio scorrevole, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore

Rumore

• Segnalazione delle aree con rumore
al di sopra dei valori superiori di
azione
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LAVORAZIONE: [A.P.09] Muratura ordinaria in pietrame calcareo o lavico e malta  ... onere per dare il lavoro in sito a perfetta regola d'arte.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

• Delimitazione e limitazione d'accesso
delle aree con rumore al di sopra dei
valori superiori di azione

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
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LAVORAZIONE: [A.P.09] Muratura ordinaria in pietrame calcareo o lavico e malta  ... onere per dare il lavoro in sito a perfetta regola d'arte.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

non brusco

LAVORAZIONE: [A.P.13] Sistemazione e pulitura di aree di pertinenza delle strad ... ltro onere per susstemare l'area a perfetta regola d'arte.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
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LAVORAZIONE: [A.P.13] Sistemazione e pulitura di aree di pertinenza delle strad ... ltro onere per susstemare l'area a perfetta regola d'arte.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Investimento, ribaltamento

• Individuazione della zona di
abbattimento.

• Segnalazione/Sorveglianza della zona
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LAVORAZIONE: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

di abbattimento.

LAVORAZIONE: [A.P.07] Rimozione di palo e segnale stradale obsoleti, tale opera ... mpianto di riciclaggio o ad altra area indicata dalla D.L.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore
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LAVORAZIONE: [A.P.07] Rimozione di palo e segnale stradale obsoleti, tale opera ... mpianto di riciclaggio o ad altra area indicata dalla D.L.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: [03.04.03.001] Fornitura, trasporto e posa in opera di elementi modulari ... r ogni m² di paramento misurato sulla proiezione verticale

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI

Caduta dall'alto

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a
guida fissa e ancoraggio scorrevole, ecc).
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LAVORAZIONE: [03.04.03.001] Fornitura, trasporto e posa in opera di elementi modulari ... r ogni m² di paramento misurato sulla proiezione verticale

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

Rumore

• Segnalazione delle aree con rumore
al di sopra dei valori superiori di
azione

• Delimitazione e limitazione d'accesso
delle aree con rumore al di sopra dei
valori superiori di azione

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
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LAVORAZIONE: [03.04.03.001] Fornitura, trasporto e posa in opera di elementi modulari ... r ogni m² di paramento misurato sulla proiezione verticale

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Cordoli, zanelle e opere d'arte

Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

Rumore

• Segnalazione delle aree con rumore
al di sopra dei valori superiori di
azione

• Delimitazione e limitazione d'accesso
delle aree con rumore al di sopra dei
valori superiori di azione

ALTRO Vibrazioni

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni al
minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
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LAVORAZIONE: Cordoli, zanelle e opere d'arte

Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione del
tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro
da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità
e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con due
mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione manuale
dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
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LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

Rumore

• Segnalazione delle aree con rumore
al di sopra dei valori superiori di
azione

• Delimitazione e limitazione d'accesso
delle aree con rumore al di sopra dei
valori superiori di azione

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità di
lavorazione
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LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

igieniche da rispettare agenti chimici pericolosi ridotta al minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

LAVORAZIONE: [A.P.06] Esecuzione di strisce longitudinali mediante vernice rifr ... oce 6.6.22.) che è di 1.20 al metro :€ 1.20/cm 12 = € 0.10

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
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LAVORAZIONE: [A.P.06] Esecuzione di strisce longitudinali mediante vernice rifr ... oce 6.6.22.) che è di 1.20 al metro :€ 1.20/cm 12 = € 0.10

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

Rumore

• Segnalazione delle aree con rumore
al di sopra dei valori superiori di
azione

• Delimitazione e limitazione d'accesso
delle aree con rumore al di sopra dei
valori superiori di azione

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

• Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

• Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

• Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità di
lavorazione

LAVORAZIONE: [A.P.10] Fornitura e collocazione, su sostegno da compensarsi a pa ... .6.10 del Prezziare Regionale LL.PP. in Sicilia anno 2022.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
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LAVORAZIONE: [A.P.10] Fornitura e collocazione, su sostegno da compensarsi a pa ... .6.10 del Prezziare Regionale LL.PP. in Sicilia anno 2022.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo
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LAVORAZIONE: Pulizia generale dell'area di cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

• Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica con
movieri, composizione delle squadre
funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema
segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibilità,
ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione di
inizio intervento (es.: inizio dell'attività
di sbandieramento in rettilineo,
segnalazione a debita distanza dalla
zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare,
avvicendamento dei movieri per
operazioni prolungate nel tempo,
ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando non
sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati (es.: movieri posizionati
in posizione anticipata rispetto al
raccordo obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel caso
di attività prolungate nel tempo,
utilizzo di cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code, ecc).

LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del
cantiere stesso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di

Rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una minore
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LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del
cantiere stesso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI
TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali fonoassorbenti
per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o di
isolamento per il contenimento del rumore
strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 328

Tempo (14 giorni) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 Note

Fasi

[26.01.29] Recinzione provvisionale modulare da cantiere alta cm 20... 2 gg

[26.01.30] Cancello in pannelli di lamiera zincata ondulata o grecat ...... 1 gg

[26.03.06] Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un  ..... 1 gg

[26.03.05] Semaforo a 2 luci orientabili, una rossa ed una verde. La ...... 1 gg

[26.07.07] Bagno chimico portatile costruito in polietilene ad alta  ... e... 1 gg

[26.07.02.001] Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative di... 1 gg

[26.03.01.002] Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavor... 1 gg

Scavo di sbancamento in terreni incoerenti 5 gg

Scavo a sezione obbligata 5 gg

Demolizione di manufatti con mezzi meccanici 4 gg

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 3 gg

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 5 gg

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 5 gg

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 5 gg

Asportazione di strato di usura e collegamento 15 gg

Formazione di manto di usura e collegamento 10 gg

Montaggio di guard-rails 10 gg

[A.P.01] Smonto di vecchia barriera di sicurezza che risulti danne ... ... 4 gg

Posa di segnaletica verticale 5 gg

[A.P.09] Muratura ordinaria in pietrame calcareo o lavico e malta  ... o... 5 gg

[A.P.13] Sistemazione e pulitura di aree di pertinenza delle strad ... ltr... 4 gg

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 4 gg

[A.P.07] Rimozione di palo e segnale stradale obsoleti, tale opera ... ... 2 gg

[03.04.03.001] Fornitura, trasporto e posa in opera di elementi modula... 3 gg

Cordoli, zanelle e opere d'arte 5 gg

Realizzazione di segnaletica orizzontale 4 gg

[A.P.06] Esecuzione di strisce longitudinali mediante vernice rifr ... o... 4 gg

[A.P.10] Fornitura e collocazione, su sostegno da compensarsi a pa .... 4 gg

Pulizia generale dell'area di cantiere 2 gg
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Tempo (14 giorni) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 Note

Fasi

Smobilizzo del cantiere 3 gg

Vi sono interferenze tra le lavorazioni:

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi)
NO SI

N Fase interferenza lavorazioni
Sfasam.
spazio

Sfasam.
tempo

Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare
Dispositivi di protezione

da adottare
Soggetto attuatore Note

01 • [A.P.13] Sistemazione e pulitura di
aree di pertinenza delle strad ... ltro
onere per susstemare l'area a
perfetta regola d'arte.

• Taglio di alberi ed estirpazione
delle ceppaie

Rischi trasmissibili:

Inalazione polveri, fibre;
Investimento, ribaltamento; Rumore;
Rumore per "Addetto potatura".

• Le attività interferenti
saranno opportunamente
distanziate temporalmente.

02 • Realizzazione di segnaletica
orizzontale

• [A.P.06] Esecuzione di strisce
longitudinali mediante vernice rifr ...
oce 6.6.22.) che è di 1.20 al metro
:€ 1.20/cm 12 = € 0.10

Rischi trasmissibili:

Investimento, ribaltamento; Rumore
per "Addetto verniciatrice segnaletica
stradale"; Rumore per "Operatore
macchina spazzolatrice -
aspiratrice".

• Le attività interferenti
saranno opportunamente
distanziate temporalmente.
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS

(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sono previste procedure: si no
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO

(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Riunione di coordinamento

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Altro

L’organizzazione delle attività in cantiere (cooperazione e coordinamento) nonché la reciproca informazione avvengono per mezzo della attività
del Direttore di Cantiere.

A propria discrezione, il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzi effettua controlli “random” per accertare l’effettivo rispetto di quanto
disposto, o esegue riunioni di coordinamento in cantiere, tanto per accertare il rispetto di quanto disposto, quanto per provvedere direttamente
(anche in modo parziale) alle attività di coordinamento e di informazione.

Il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori, qualora dovesse riscontrare che le varie fasi delle lavorazioni possano essere particolarmente
critiche, ovvero possano costituire causa di particolari pericoli e/o rischi, darà ne  le necessarie disposizioni affinchè l'Impresa appaltatrice
esegua ogni lavorazione nel pieno rispetto delle norme di sicurezza.

Il Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori, prima dell'avvio delle lavorazioni che saranno realizzate contempoiraneamente da diverse squadre
convocherà, se lo riterrà necessario, una specifica riunione. In tale riunione si programmeranno:

le azioni finalizzate alla cooperazione;

il coordinamento delle attività contemporanee;

la reciproca informazione tra i Responsabili delle varie squadre;

gli interventi di prevenzione e protezione in relazione alle specifiche attività ed ai rischi connessi alla presenza simultanea o successiva delle
diverse squadre;

l'eventuale utilizzazione di impianti comuni, quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva;

Precisazione

L’ attività prevista rientra nelle attività di formazione ed informazione, e come tale il costo relativo è interamente a carico del datore di lavoro. La
partecipazione alle riunioni è obbligatoria. Nessun compenso accessorio è dovuto all’Appaltatore per la partecipazione dei lavoratori alle
riunioni.

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS

(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Evidenza della consultazione

Riunione di coordinamento tra RLS

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Altro

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l'avvenuta consultazione del RLS
prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso.

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE:

Consultazione

La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i rischi dovuti a carenze di informazione
econseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativa. L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima
della sua accettazione) e al POS (prima della consegna al CSE oall’impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali modifiche significative,
affinché possa formulare proposte al riguardo. I datori di lavorodelle imprese esecutrici forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui
succitati piani, che devono essergli messi a disposizione almenodieci giorni prima dell’inizio dei lavori.

Coordinamento rls

Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, deve essere curato dal CSE. A tal fine, può
esserenecessario costituire una unità di coordinamento di cantiere che riunisca periodicamente i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza.
Il coordinamento degli RLS delle imprese è demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell’impresa affidataria o appaltatrice.

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
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Pronto soccorso:

a cura del committente

gestione separata tra le imprese

gestione comune tra le imprese

Per la gestione comune dell'organizzazione delle emergenze, il numero minimo degli addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di
cantiere è di una unità per ogni impresa appaltatrice o subappaltatrice.

Emergenza ed evacuazione:

Numeri di telefono delle emergenze:

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Comando Vvf  di S.Agata di M.llo tel. 0941 703244

Pronto Soccorso tel. 118

Pronto Soccorso: - Ospedale di S.Agata M.llo (Centralini) tel. 0941 7201
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

1 Recinzione provvisionale modulare da cantiere alta
cm 200, realizzata in pannelli con tamponatura in
rete elettrosaldata zincata a maglia rettangolare
fissata perimetralmente ad un telaio in profilato
metallico anch’esso zincato e sostenuti al piede da
elementi prefabbricati in calcestruzzo a colore
naturale o plasticato, ancorato alla pavimentazione
esistente mediante tasselli e/o monconi inclusi nel
prezzo. Nel prezzo sono altresì comprese eventuali
controventature, il montaggio ed il successivo
smontaggio. Valutata al metro quadrato per tutta la
durata dei lavori.

Recinzione cantiere stradale 50.00 2.000 100.00

100.00 17.98 1 798.00

2 Cancello in pannelli di lamiera zincata ondulata o
grecata fornito e posto in opera per accesso di
cantiere, costituito da idoneo telaio a tubi e giunti.
Sono compresi: l’uso per tutta la durata dei lavori,
dei montanti in tubi e giunti, di ante adeguatamente
assemblate ai telai perimetrali completi di
controventature metalliche, il tutto trattato con
vernici antiruggine; le opere da fabbro e le
ferramenta necessarie; il sistema di fermo delle
ante sia in posizione di massima apertura che di
chiusura; la manutenzione per tutto il periodo di
durata dei lavori, sostituendo, o riparando le parti
non più idonee; lo smantellamento,
l’accatastamento e l’allontanamento a fine lavori.
tutti i materiali costituenti il cancello sono e restano
di proprietà dell’impresa. Misurato a metro
quadrato di cancello, per l’intera durata dei lavori.

Recinzione cantiere stradale mobile 1.00 5.00 2.000 10.00

10.00 46.54 465.40

3 Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato
in un triangolo di lamiera di cm. 90, con ottica
luminosa lampeggiante a led ad alta intensità di
colore ambra, alimentazione a batteria, posizionato
su apposito cavalletto o su base circolare mobile
con palo tubolare zincato, con due batterie da 6V
40Ah; le staffe di ancoraggio; le viti, il tutto fornito e
posto in opera. Sono compresi: l’uso per la durata
della fase che prevede l’impianto di preavviso al
fine di assicurare un’ordinata gestione del cantiere;
la manutenzione per tutto il periodo della fase di
lavoro al fine di garantirne la funzionalità e
l’efficienza; la ricarica delle batterie;
l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
temporaneo dell’impianto di preavviso. Misurate per
ogni giorno di uso, per la durata della fase di
lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori.- per ogni mese di impiego

Regolamentazione circolazione 10.00 10.00

10.00 33.86 338.60

4 Semaforo a 2 luci orientabili, una rossa ed una
verde. Lampade a 24 V 70 W. Diametro delle luci
140 mm. Corpo in materiale plastico
autoestinguente. Completo di supporti per il
fissaggio. Per le funzioni di semaforo, necessitano
due batterie da 24 V, e la centralina di comando,
che provvede a temporizzare, lampeggiare, ed
invertire. Sono compresi: l’uso per la durata della
fase che prevede l’impianto semaforico al fine di
assicurare un’ordinata gestione del cantiere
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la
manutenzione per tutto il periodo della fase di
lavoro al fine di garantirne la funzionalità e
l’efficienza; la ricarica delle batterie;
l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
temporaneo dell’impianto semaforico. Misurato per
ogni mese di utilizzo, per la durata della fase di
lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori.      - per ogni mese di impiego

Regolamentazione circolazione 10.00 10.00

10.00 48.63 486.30

5 COSTI PER INFORMAZIONE AI LAVORATORI
ATTUAZIONE DELLE INDICAZIONI DEL PIANO
DI SICUREZZA specifico COVID-19 - Formazione
specifica

Un corso di cinque ore 5.00 5.00

5.00 42.55 212.75

6 Bagno chimico portatile costruito in polietilene ad
alta densità conforme alla norma UNI EN 16194,
dotato di due serbatoi separati, uno per la raccolta
liquami e l'altro per il contenimento dell'acqua pulita
necessaria per il risciacquo del WC, azionabile
tramite pedale a pressione posto sulla pedana del
box. E' compreso il trasporto da e per il deposito, il
montaggio ed il successivo smontaggio, l'uso
dell'autogrù per la movimentazione e la
collocazione, la pulizia e sanficazione interna ed
esterna (n. 4 pulizie mensili) con acqua calda (100
°C) e ad alta pressione (70 ATM) ed i relativi
materiali di consumo, reintegro carta igienica;
aspirazione reflui e trasporto presso depuratore
autorizzato; assicurazione R.C.T , assistenza e
manutenzione. Compreso i formulari per il
trasporto e oneri di smaltimento dei bottini presso
gli impianti autorizzati. Valutato al mese o frazione
di mese per tutta la durata del cantiere. - per ogni
mese d'impiego

Collocazione apprestamenti di cantiere 1.00 5.00 5.00

5.00 585.19 2 925.95

7 MASCHERA FACCIALE AD USO MEDICO
(Mascherina chirurgica) ad alto potere filtrante,
UNI EN 14683:2019. Mascherina monouso a tre
strati, due strati esterni di tessuto non tessuto e
uno strato intermedio ad altaefficienza filtrante: tipo
II IR

500.00 500.00

500.00 0.37 185.00

8 SANIFICAZIONE/IGIENIZZAZIONE mediante la
nebulizzazione di liquidi disinfettanti per locali quali:
ufficio, spogliatoi, mensa, depositi, servizi igienici,
bagni chimici e qualsiasi altro locale/ambiente a
servizio del cantiere       con igienizzante a base di
cloro all'0,1%

Cadenza settimanaler 24.00 4.00 2.200 2.400 506.88

506.88 0.75 380.16

9 SANIFICAZIONE/IGIENIZZAZIONE delle
macchine e delle attrezzature impiegate (comandi,
volante, portiera, pulsantiere, manici..) 0,5 h/8h con
igienizzante a base di cloro all'0,1% per macchine
(es. camion, escavatore, ecc.)

Cadenza giornaliera per furgone 100.00 100.00

100.00 16.07 1 607.00

10 Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di
lavoro da utilizzare all’interno e all’esterno dei
cantieri; cartello di forma triangolare o quadrata,
indicante avvertimenti, prescrizioni ed ancora
segnali di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro,
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

di salvataggio e di soccorso, indicante varie
raffigurazioni previste dalla vigente normativa,
forniti e posti in opera. tutti i segnali si riferiscono al
D.LGS. 81/08 e al Codice della strada. Sono
compresi: l’utilizzo per 30 gg che prevede il
segnale al fine di garantire una gestione ordinata
del cantiere assicurando la sicurezza dei lavoratori;
i supporti per i segnali; la manutenzione per tutto il
periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la
funzionalità e l’efficienza; l’accatastamento e
l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
temporaneo dei segnali. Per la durata del lavoro al
fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. in
lamiera o alluminio, con lato cm 90,00 o dimensioni
cm 90,00 x 90,00

Descrizione protocollo anticontagio da Covid-19 2.00 2.00

2.00 67.23 134.46

11 ACQUISTO E FORNITURA DI TERMOMETRO
DIGITALE AD INFRAROSSI NO CONTACT
conforme alle Direttive CEE 93/42 e 2007/47/CE
sui dispositivi medici, con temperatura impostabile
in Celsius o Fahrenheit, accuratezza minima di ±
0.3°C (0.6°F) e responsività pari ad 1 sec. per
controllo temperatura corporea personale in
ingresso al cantiere

1.00 1.00

1.00 66.42 66.42

12 Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative
di m 4,00x2,20x2,40, costituito da un monoblocco
prefabbricato, convenientemente coibentato,
completo di impianto elettrico, di adeguati
armadietti e panche, compreso: il montaggio e lo
smontaggio, il trasporto da e per il magazzino, la
messa a terra e relativi impianti esterni di
adduzione, nonché gli oneri e i relativi materiali di
consumo per la periodica pulizia. - Uno per ogni 10
addetti. per il primo mese d’impiego

Collocazioni apprestamenti di cantiere 1.00 1.00

1.00 509.16 509.16

13 Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative
di m 4,00x2,20x2,40, costituito da un monoblocco
prefabbricato, convenientemente coibentato,
completo di impianto elettrico, di adeguati
armadietti e panche, compreso: il montaggio e lo
smontaggio, il trasporto da e per il magazzino, la
messa a terra e relativi impianti esterni di
adduzione, nonché gli oneri e i relativi materiali di
consumo per la periodica pulizia. - Uno per ogni 10
addetti. per ogni mese successivo al primo

Collocazione apprestamenti di cantiere 4.00 4.00

4.00 239.95 959.80

TOTALE euro 10 069.00

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI

Nel presente parafrago sono aggiunte considerazioni e raccomandazioni conclusive del Piano di Sicurezza. Tutte le fasi di lavoro dovranno
essere svolte in condizioni di sicurezza per i lavoratori ai sensi della Normativa vigente. Per quanto concerne tutte le disposizioni in merito alla
protezione dei lavoratori durante le lavorazioni, si rimanda dunque ai principi sanciti dal dlgs 81/2008 come modificato ed integrato dal dlgs
106/09 ed ss.mm.ii. ed al P.S.C. allegato al presente progetto. Si ritiene fin da ora che per l’esecuzione in sicurezza dei lavori in progetto, in
corrispondenza del tornante del Faro, si renderà necessario chiudere completamente al transito la strada per il periodo strettamente
necessario all’esecuzione delle opere previste in progetto.

Si ritiene di fondamentale importanza ai fini della sicurezza delle maestranze che, in caso di lavori esposti al rischio di caduta verso il vuoto,
l’impresa esecutrice adotti tutti i dispositivi previsti per operare in sicurezza, compresa l'esecuzione dei parapetti di protezione la dove le aree
di lavoro divessero confinare con un piano campagna posto ad una profondità superiore a m.2,00, e l'uso della linea vita e le imbragature.

Trattandosi di attività che saranno presumibilmente eseguite da “unico soggetto” gli obblighi di cui alla normativa vigente in termini di
sicurezza e secondo quanto previsto dalla normativa sui lavori pubblici, rimane obbligo dell’impresa di presentare il “Piano Operativo di
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ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI
Sicurezza” (POS) ed il “Piano di Sicurezza sostitutivo” (PSS), trattandosi di opera pubblica, oltre a tutto quanto altro espressamente richiesto
dalla normativa vigente, prima dell’inizio delle attività. Tali elaborati dovranno essere redatti tenendo in debito conto il presente PSC.

Sarà a cura e carico dell’Affidataria garantire che tutto il personale operante nel sito, ivi compresi eventuali visitatori o tecnici di PP.AA. e/o
Enti competenti, siano edotti sulle procedure di sicurezza del cantiere, e dovrà esserci testimonianza dell’istruzione svolta (firma p.p.v.). Tutto
il personale dell’Affidataria operante nel sito dovrà essere dotato di idonei Dispositivi di Protezione Individuale, inclusi quelli relativi alla
protezione della caduta verso il vuoto e di un sufficiente numero di indumenti protettivi completi ed a norma.

Per quanto riguarda i costi per la sicurezza, essi sono stati calcolati in euro 9.946,00 i quali costi non saranno soggetti a ribasso d’asta;

In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il PSC contiene anche i seguenti documenti:

- Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];

- Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008];

- Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008];

- Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];

- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008].

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte

integrante del Piano stesso:

- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;

- Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:

- Tavole esplicative di progetto;

- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);

- Fascicolo fotografico.
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC

Il presente documento è composto da n. __80__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.

Data ______________ Firma del committente __________________________

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento

Il presente documento è composto da n. __80__ pagine.

3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel PSC/PSC
aggiornato:

non ritiene di presentare proposte integrative;

presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e ai
lavoratori autonomi:

a. Ditta ___________________________________________________________________________

b. Ditta ___________________________________________________________________________

c. Sig. ____________________________________________________________________________

d. Sig. ____________________________________________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti per la
sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data ______________ Firma della Ditta _______________________________

6. Il rappresentante per la sicurezza:

non formula proposte a riguardo;

formula proposte a riguardo     ___________________________________________________

Data ______________ Firma del RLS _________________________________

Decreto InterassessorialeN°159 del 10/06/2020. Lavori di manutenzione straordinaria per il miglioramento degli standard dei livelli di
sicurezza delle SS.PP. 146a, 160, 162a, 163dir, 164a. 164c, e della S.P.A. Scafone Cipollazzo (sentenza Tribunale di Patti). CUP

B97H21006870002. - Pag. 80



Comune di Messina
Provincia di ME

FASCICOLO
DELL'OPERA

MODELLO SEMPLIFICATO
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)

OGGETTO: Decreto InterassessorialeN°159 del 10/06/2020. Lavori di manutenzione
straordinaria per il miglioramento degli standard dei livelli di sicurezza delle
SS.PP. 146a, 160, 162a, 163dir, 164a. 164c, e della S.P.A. Scafone Cipollazzo
(sentenza Tribunale di Patti). CUP B97H21006870002.

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Messina.

CANTIERE: Città Metropolitana Messina, Messina (ME)

Messina, 12/08/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Letizia Antonino)

Geometra Letizia Antonino
Via 24 maggio, Palazzo della Provincia
98100 Messina (ME)
Tel.: 0907761270 - Fax: 0907761270
E-Mail: a.letizia@cittametropolitana.me.it

Decreto InterassessorialeN°159 del 10/06/2020. Lavori di manutenzione straordinaria per il miglioramento degli standard dei livelli di
sicurezza delle SS.PP. 146a, 160, 162a, 163dir, 164a. 164c, e della S.P.A. Scafone Cipollazzo (sentenza Tribunale di Patti). CUP

B97H21006870002.  - Pag.  1



CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Decreto InterassessorialeN°159 del 10/06/2020. Lavori di manutenzione straordinaria per il miglioramento degli standard dei livelli di
sicurezza delle SS.PP. 146a, 160, 162a, 163dir, 164a. 164c, e della S.P.A. Scafone Cipollazzo (sentenza Tribunale di Patti). CUP

B97H21006870002.  - Pag.  2



STORICO DELLE REVISIONI

0 12/08/2022 PRIMA EMISSIONE CSP

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma

Decreto InterassessorialeN°159 del 10/06/2020. Lavori di manutenzione straordinaria per il miglioramento degli standard dei livelli di
sicurezza delle SS.PP. 146a, 160, 162a, 163dir, 164a. 164c, e della S.P.A. Scafone Cipollazzo (sentenza Tribunale di Patti). CUP

B97H21006870002. - Pag.  3



Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Le strade sopramenzionate, tutte bisognose di attenzione e la ristrettezza del budget a disposizione, impone

una drastica scelta progettuale forzatamente mirata solo agli interventi più necessari ed urgenti, rimandando il resto a

quando le risorse economiche dell'Ente lo consentiranno.

Notevole importanza ha quindi, in tale contesto, la corretta tenuta delle opere di smaltimento delle acque

meteoriche, (cunette, pozzetti e tombini), la tenuta in efficienza delle opere di protezione laterale (guard-rail e

parapetti), la corretta tenuta in efficienza del manto bituminoso stradale, l’eliminazione di ondulazioni, di ormaie, e

fessurazioni longitudinali dell’asfalto che possono provocare pericoli agli utenti della strada, nonché l’integrazione o

la sostituzione  della segnaletica stradale non più leggibile.

Descrizione degli interventi 

Il progetto prevede una serie di lavori, dislocati nelle strade sopraelencate, che possono così riassumersi:

· Pulitura di alcuni tratti di cunette per lo smaltimento acque meteoriche, da eseguirsi con mezzo meccanico e/o a

mano, per lo svuotamento da terriccio ed erbacce;

· Realizzazione di muratura in pietrame;

· Realizzazione di cunette per lo smaltimento delle acque meteoriche;

· Allineamento di barriera metallica esistente, anche con eventuale sostituzione di alcuni tratti ammalorati o

incidentati;

· Fornitura e collocazione di barriera metallica di sicurezza

· Risagomatura di alcuni tratti di pavimentazione stradale con conglomerato bituminoso "binder e successiva stesa di

tappetino" con l’ausilio di macchina finitrice e rullo;

· Dismissione di segnaletica stradale non più leggibile e fornitura e collocazione di nuova segnaletica verticale;

· Realizzazione di segnaletica orizzontale.

· Taglio alberi invadenti;

· Realizzazione di gabbionate;

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 18/01/2023 Fine lavori: 21/06/2023

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Città Metropolitana Messina

CAP: 98100 Città: Messina Provincia: ME

Committente

ragione sociale: Città Metropolitana di Messina

indirizzo: Via 24 Maggio palazzo della provincia 98100 Messina [ME]

telefono: 0907761238
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nella Persona di:

cognome e nome: Chiofalo Anna

indirizzo: Via 24 maggio palazzo della provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761238

Progettista

cognome e nome: Letizia Antonino

indirizzo: Via 24 Maggio Palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761270

mail.: a.letizia@cittametroipolitana.me.it

Progettista 2

cognome e nome: Mangano Carmelo

indirizzo: Via 24 Maggio Palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761289

mail.: c.mangano@cittametropolitana.me.it

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: Chiofalo Anna

indirizzo: Via 24 Maggio Palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761238

mail.: a.chiofalo@cittametropolitana.me.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: Letizia Antonino

indirizzo: Via 24 maggio, Palazzo della Provincia 98100 Messina [ME]

tel.: 0907761270

mail.: a.letizia@cittametropolitana.me.it
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 OPERE STRADALI
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al
movimento veicolare e pedonale.

01.01 Dispositivi per il controllo del traffico
Si tratta di attrezzature disposte lungo le strade con funzione di controllo e di rallentamento della velocità dei veicoli. Possono
essere costituiti da bande trasversali ad effetto ottico, acustico o vibratorio, prodotte mediante mezzi di segnalamento orizzontale o
trattamento della superficie della pavimentazione.

01.01.01 Delineatore speciale di ostacolo a led
Il delineatore speciale di ostacolo è un dispositivo utilizzato per la segnalazione di eventuali ostacoli e/o cantieri, lungo i tratti
stradali. Sono generalmente realizzati in alluminio verniciato ed internamente illuminati con sistema a led.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino delle condizioni: Ripristino delle condizioni di utilizzo e
sostituzione di eventuali elementi guasti. [quando occorre]

Elettrocuzione; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.02 Lanterne semaforiche
Le lanterne semaforiche sono dispositivi con funzione di regolare nel tempo la circolazione delle correnti di traffico in prossimità di
intersezioni o di tronchi stradali mediante informazioni e segnalazioni luminose con significato specifico a secondo dei colori e
della luce. Le lanterne semaforiche possono suddividersi in: lanterne semaforiche veicolari normali, lanterne semaforiche veicolari
di corsia, lanterne semaforiche per i veicoli di trasporto pubblico, lanterne semaforiche pedonali (destinate esclusivamente alla
regolazione degli attraversamenti pedonali semaforizzati), lanterne semaforiche per velocipedi, lanterne semaforiche veicolari per
corsie reversibili, lanterne semaforiche gialle lampeggianti e lanterne semaforiche speciali.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade semaforiche
secondo quando prescritto dal fornitore. [quando occorre]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas,
vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia lenti e specchi: Pulizia e rimozione di eventuali depositi con
prodotti e detergenti idonei secondo quando prescritto dal fornitore.
[con cadenza ogni anno]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas,
vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Decreto InterassessorialeN°159 del 10/06/2020. Lavori di manutenzione straordinaria per il miglioramento degli standard dei livelli di
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Tavole Allegate

01.01.03 Segnali complementari
I segnali complementari sono dispositivi e mezzi segnaletici con funzione di fornire agli utenti della strada tutte le informazioni
utili alla definizione della traiettoria di marcia in varie situazioni stradali, contribuendo alla percezione di ostacoli posti in
prossimità delle strade. Si possono suddividere in: delineatori normali di margine, delineatori speciali, mezzi e dispositivi per
segnalare gli ostacoli e isole di traffico.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino elementi: Ripristino delle corrette disposizioni degli
elementi in funzione della segnaletica stradale. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02 Segnaletica stradale verticale
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni
circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al
terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre
garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).

01.02.01 Cartelli segnaletici
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm
verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio,
lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono
costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del
significato del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi
diverse.

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino elementi : Ripristino e/o sostituzione degli elementi
usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto
dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e
riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel
sistema della segnaletica stradale di zona. [quando occorre]

Caduta di materiale dall’alto o a livello; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Casco o elmetto; Scarpe di sicurezza; Guanti;
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.02 Sostegni, supporti e accessori vari
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere
in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica),
collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro,
ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi
devono essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino stabilità: Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante
l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli
elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe
caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione
di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). [quando
occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Decreto InterassessorialeN°159 del 10/06/2020. Lavori di manutenzione straordinaria per il miglioramento degli standard dei livelli di
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Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli;

Sicurezza dei luoghi di lavoro Casco o elmetto; Scarpe di sicurezza; Guanti;
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03 Segnaletica stradale orizzontale
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità
notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di
vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà
antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli
antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali
o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di
traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di
trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti
nonché al Nuovo Codice della Strada.

01.03.01 Altri segnali
Vengono elencati tra questi: i segnali orizzontali di cantiere, gli spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti
per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, mediante la realizzazione di una striscia gialla continua di larghezza 12 cm, segni orizzontali
consistenti in segmenti alternati di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del marciapiede o della parete che
delimita la strada in prossimità di tratti di strada lungo i quali la sosta è vietata e la segnaletica in materiale lapideo in prossimità
dei centri abitati con illuminazione pubblica sufficiente.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento : Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e
l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, elementi
lapidei, ecc.). [con cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Decreto InterassessorialeN°159 del 10/06/2020. Lavori di manutenzione straordinaria per il miglioramento degli standard dei livelli di
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.02 Attraversamenti pedonali
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia
dei veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre
strade la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce
vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri
abitati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.03 Frecce direzionali
Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di
intersezioni. Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta,
freccia a sinistra abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle
superfici stradali.

Decreto InterassessorialeN°159 del 10/06/2020. Lavori di manutenzione straordinaria per il miglioramento degli standard dei livelli di
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento dei simboli: Rifacimento dei simboli mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.04 Inserti stradali
Si tratta di dispositivi che riflettendo la luce incidente proveniente dai proiettori degli autoveicoli guidano ed informano gli utenti
della strada. Essi possono essere costituiti da una o più parti che possono essere integrate, incollate e/o ancorate nella superficie
stradale. Possono dividersi in: inserti stradali catarifrangente, catadiottri, inserti stradali non a depressione, inserti stradali a
depressione, inserti stradali incollati, inserti stradali autoadesivi, miglioratori di adesione, inserti stradali ancorati e inserti stradali
incassati. La parte catarifrangente può essere del tipo unidirezionale, bidirezionale e/o a depressione e non. I dispositivi possono
essere del tipo P (permanente) o del tipo T (temporaneo). I dispositivi utilizzati come inserti stradali sono soggetti all'approvazione
del Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino : Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri
analoghi mediante applicazione a raso nella pavimentazione e con
sporgenza non oltre i limiti consentiti (3 cm). [quando occorre]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie

Decreto InterassessorialeN°159 del 10/06/2020. Lavori di manutenzione straordinaria per il miglioramento degli standard dei livelli di
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.05 Iscrizioni e simboli
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di
regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.)
che devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento dei simboli: Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni
mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con
applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali
termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli
preformati, ecc.). [con cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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01.03.06 Isole di traffico
Si tratta di triangoli di segnalazione delle isole di traffico realizzate mediante zebrature poste entro le strisce di raccordo per
l'incanalamento dei veicoli o tra queste ed il bordo della carreggiata. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di
vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. Le strisce devono essere di colore bianco ed inclinate con un angolo di
almeno 45° rispetto alla corsia di marcia e con larghezza non inferiore a 30 cm. Gli intervalli realizzati tra le strisce devono avere
larghezza doppia rispetto alle quella delle strisce.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce e zebrature
mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con
cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.07 Pellicole adesive
Le pellicole autoadesive per segnaletica stradale vengono utilizzate in alternativa alle vernici utilizzate per la posa della segnaletica
orizzontale.
Sono in genere costituite da laminati elastoplastici e da miscele di speciali elastomeri e resine sufficientemente elastiche per
resistere alle differenze di dilatazione e piccoli spostamenti del fondo stradale. Vengono incollati alla pavimentazione stradale con
sistemi che forniscono e garantiscono la durata prevista per la segnaletica.
Le pellicole autoadesive si possono distinguere in:
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 1, a normale risposta luminosa;
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 2, ad alta risposta luminosa con  tecnologia a microperline;
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 2, ad alta risposta luminosa con tecnologia a microprismi;
- pellicola autoadesiva retroriflettente ad altissima risposta luminosa con tecnologia a microprismi.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
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Rifacimento delle pellicole: Rifacimento delle pellicole mediante
l'applicazione di materiali idonei. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.08 Strisce di delimitazione
Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento
sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della
larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o
della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si
differenzia per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di
sosta riservati

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.09 Strisce longitudinali
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle
carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali,
escluse quelle di margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane
secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in:
strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida
sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante
l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.09.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.10 Strisce trasversali
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante
l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno
larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali
semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In
particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve
essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di
marcia. Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale
continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in
presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il
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conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza
compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo
E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle
intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e
comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.10.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.03.11 Vernici segnaletiche
Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale
(delimitazione delle carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno
una buona aderenza al supporto ed una elevata resistenza all'abrasione ed all'usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri
contenuti (biossido di titanio, microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.11.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle vernici segnaletiche: Rifacimento delle vernici
segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali
idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro,
ecc.). [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04 Sistemi di sicurezza stradale
Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le eventuali fuoriuscite di
veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di protezione degli utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi
della carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione.

01.04.01 Attenuatore d'urto
E' un dispositivo che può trovare la sua installazione, per ragioni di sicurezza, in diversi punti della strada per l'assorbimento
dell'energia prodotta dall'impatto con un veicolo. Questi dispositivi sono progettati per ridurre la gravità dell'impatto di un veicolo
contro oggetti più resistenti. Può essere predisposto davanti ad un oggetto rigido per la riduzione dell'urto. Gli attenuatori d'urto
possono essere del tipo: ridirettivo, se progettato per contenere il veicolo che lo urta per poi ridirigerlo e non ridirettivo, se
progettato per contenere il veicolo che lo urta per poi bloccarlo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti mancanti o rotte con altri
elementi di caratteristiche analoghe. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.02 Barriere di sicurezza deformabile
Barriera di sicurezza realizzata in modo da deformarsi durante l'urto di un veicolo tale da poter subire deformazioni permanenti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
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Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.03 Barriere di sicurezza longitudinale
Barriera di sicurezza stradale per veicoli che viene installata lungo i bordi di una strada o in alcuni casi sullo spartitraffico centrale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.03.03

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.04 Barriere di sicurezza monolaterale
E' un tipo di barriera di sicurezza progettata in modo da poter subire eventuali urti solamente su un lato.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.04.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.05 Barriere di sicurezza per opere d'arte
Si tratta di barriere di sicurezza installate generalmente sui bordi dei ponti o di opere di contenimento.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.05.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.05.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.06 Barriere di sicurezza permanente
Barriera di sicurezza installata in modo permanente sulla strada.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
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Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede.  [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.06.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.06.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.07 Barriere di sicurezza rigida
Barriera di sicurezza che subisce una deflessione del tipo trascurabile durante l'urto di un veicolo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.07.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.07.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi

Decreto InterassessorialeN°159 del 10/06/2020. Lavori di manutenzione straordinaria per il miglioramento degli standard dei livelli di
sicurezza delle SS.PP. 146a, 160, 162a, 163dir, 164a. 164c, e della S.P.A. Scafone Cipollazzo (sentenza Tribunale di Patti). CUP

B97H21006870002. - Pag. 28



filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.08 Barriere di sicurezza stradale
Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei veicoli che dovessero
tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori condizioni di sicurezza possibili. Sono generalmente realizzate in
acciaio zincato a caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.08.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.08.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.04.09 Terminali e transizione
Rappresentano la parte terminale di una barriera di sicurezza. Si possono avere:
- i terminali iniziali, ossia la parte di estremità a monte di una barriera di sicurezza;
- i terminali finali, ossia la parte di estremità a valle di una barriera di sicurezza;
- la transizione, ossia la parte di connessione di due barriere di sicurezza anche con caratteristiche prestazionali differenti.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.09.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.09.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.09.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05 Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

01.05.01 Banchina
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta),
compresa tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello,
ciglio interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01

Ripristino
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a
caldo. Rifacimento di giunti degradati.

 [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.02 Canalette
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo,
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di
parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.02.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino canalizzazioni: Ripristino delle canalizzazioni, con
integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame.
Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle
acque meteoriche.

 [con cadenza ogni 6 mesi]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.03 Carreggiata
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.03.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a
caldo. Rifacimento di giunti degradati. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.04 Cigli o arginelli
I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo.

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione dei cigli : Sistemazione e raccordo delle banchine con
le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a
secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di
fogliame ed altro. [con cadenza ogni 6 mesi]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.05 Confine stradale
Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In
alternativa il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata
se la strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.05.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino elementi: Ripristino degli elementi di recinzione lungo il
confine stradale.

 [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.06 Cunette
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche
trasversalmente all'andamento della strada.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.06.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione
di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o
mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo
dei materiali d'impiego. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.07 Dispositivi di ritenuta
È  l'elemento la cui funzione è quella di evitare la fuoriuscita dei veicoli dalla piattaforma e/o a ridurne i danni conseguenti. È
situato all'interno dello spartitraffico o del margine esterno alla piattaforma.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.07.01

Ripristino
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle parti costituenti e adeguamento
dell'altezza di invalicabilità. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.08 Marciapiede
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede
possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari,
semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi
pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti
detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.
[con cadenza ogni mese]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.08.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione pavimentazione: Riparazione delle pavimentazioni e/o
rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di
elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi
della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei
vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e
posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi
liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione
dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

 [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti
ad alta visibilità; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.09 Pavimentazione stradale in asfalto drenante
La pavimentazione in asfalto drenante si connota per una pasta più grossa e granulosa. Esso è una miscela di inerti, bitume e
polimeri, caratterizzata dall'alta porosità, in grado di far penetrare l'acqua, ottimizzando il deflusso delle acque piovane. È utilizzato
come manto di copertura delle strade insieme ad uno strato impermeabile sottostante per evitare il deposito di acque superficiali ed
il relativo fenomeno dell'aquaplaning (processo di lieve sbandamento e scarsa aderenza dei pneumatici che si sperimenta alla guida
di un auto in condizioni di forte pioggia e presenza di pozzanghere sul manto stradale).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.09.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati
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Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino
degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego
di bitumi stradali a caldo di analoghe caratteristiche. [quando
occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti
ad alta visibilità; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.10 Pavimentazione stradale in bitumi
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori
delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.10.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino
degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego
di bitumi stradali a caldo. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti
ad alta visibilità; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.11 Piazzole di sosta
È  la parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e comprendente la
fila degli stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. In particolare le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di
piazzole per la sosta.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.11.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto
stradale e  della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli,
vegetazione, depositi, ecc. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti
ad alta visibilità; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.12 Scarpate
La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto
erboso e/o da ghiaia e pietrisco.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.12.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione scarpate: Taglio della vegetazione in eccesso.
Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.  [con
cadenza ogni 6 mesi]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta
visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.13 Spartitraffico
E' la parte non carrabile del margine interno o laterale, destinata alla separazione fisica di correnti veicolari. Lo spartitraffico
comprende anche lo spazio destinato al funzionamento dei dispositivi di ritenuta.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.13.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle parti costituenti con integrazione di
elementi mancanti. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Decreto InterassessorialeN°159 del 10/06/2020. Lavori di manutenzione straordinaria per il miglioramento degli standard dei livelli di
sicurezza delle SS.PP. 146a, 160, 162a, 163dir, 164a. 164c, e della S.P.A. Scafone Cipollazzo (sentenza Tribunale di Patti). CUP

B97H21006870002. - Pag. 41



Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.05.14 Stalli di sosta
Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o
trasversale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.14.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto
stradale e della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli,
vegetazione, depositi, ecc. [con cadenza ogni mese]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti
ad alta visibilità; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.06 Opere di sostegno e contenimento
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal
terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale
vengono realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria.
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro.
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla
condizione di spinta attiva.
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo
in dipendenza, ad esempio, dell_intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e
della efficienza del sistema di drenaggio.
Le azioni sull_opera devono essere valutate con riferimento all_intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione.
Gli stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione
della resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le
opere stesse (STR).

01.06.01 Grigliato per scarpata
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Si tratta di elementi di contenimento per scarpate ed argini stradali, realizzati generalmente in elementi forati prefabbricati in
conglomerato cementizio vibrocompresso con inerti a bassa porosità, granulometria controllata ed alta resistenza meccanica,
posizionati in genere ad incastro con altri elementi contigui per restituire una certa continuità al rivestimento delle scarpate. I fori
tra gli elementi favoriscono, una volta posato il terreno vegetale, la crescita di vegetazione idonea che va a consolidare
ulteriormente l'azione di sostegno, oltre a favorire l'assorbimento di acque meteoriche attraverso il terreno.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Risarcimento_(Rinfoltimento): Eseguire la risemina delle piantine
erbacee che consentono il drenaggio. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sfalcio: Eseguire lo sfalcio delle zone seminate per favorire lo
sviluppo delle specie erbacee seminate. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti,
stritolamenti; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione delle terre: Risistemare gli ancoraggi delle reti o
griglie; riempire eventuali vuoti presenti con terreno vegetale. [con
cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.06.02 Muro a gravità
I muri di sostegno a gravità resistono alla spinta esercitata dal terreno esclusivamente in virtù del proprio peso. Sono realizzati con
muratura di mattoni o di pietrame, o in calcestruzzo. In alcuni casi per dare maggiore resistenza alla fondazione del muro,
quest'ultima è realizzata in cls armato.
Affinché ogni sezione orizzontale del muro sia interamente compressa è necessario conferire al muro un adeguato spessore del
paramento. Trattasi, pertanto, di strutture tozze, generalmente economicamente non convenienti per grandi altezze.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
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Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.06.03 Muro con elementi autobloccanti a secco
Si tratta di elementi modulari in calcestruzzo (blocchi facciavista) che permettono la realizzazione di opere di sostegno, anche di
grandi dimensioni, mediante la tecnica delle murature a secco. Si possono realizzare muri di contenimento con altezze notevoli, in
grado di sopportare carichi e spinte di grande rilevanza. Per la costruzione e montaggio dei muri non sono previsti, casseformi e/o
particolari armature. Le dimensioni, le inclinazioni, ecc. variano a secondo dei parametri di progetto.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione Zone stoccaggio materiali.
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.06.04 Muro di controripa
Si tratta di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. I muri di controripa
sono quelli addossati a pareti di trincee con forti inclinazioni. Il tipo di realizzazione è nella maggior parte dei casi a sezione
trapezia con inclinazione ed altezza dei paramenti diversa. Essi possono essere realizzati in:
- muratura di pietrame a secco;
- muratura di pietrame con malta;
- muratura di pietrame con ricorsi in mattoni;
- cls.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.06.05 Muro di sottoscarpa
Si tratta di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. I muri di sottoscarpa
sono realizzati con altezza inferiore a quella di terrapieno che sostengono. Il tipo di realizzazione è nella maggior parte dei casi a
sezione trapezia con inclinazione ed altezza dei paramenti diversa. Essi possono essere realizzati in:
- muratura di pietrame a secco;
- muratura di pietrame con malta;
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- muratura di pietrame con ricorsi in mattoni;
- cls.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.06.06 Gabbionate
Le gabbionate sono dei dispositivi realizzati con reti metalliche all'interno delle quali sono posizionati conci di pietra. Tali
dispositivi vengono utilizzati per realizzare diaframmi di contenimento lungo scarpate e declivi naturali.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.06.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eliminare tutti i depositi e la vegetazione eventualmente
accumulatasi sui gabbioni. [con cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.06.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione gabbioni: Sistemare i gabbioni e le reti in seguito ad
eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando occorre. [quando
occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianti di adduzione di energia di qualsiasi
tipo.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di

utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie per
pianificarne la realizzazione

in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di aggancio dei
parapetti di sicurezza devono
essere montati contestualmente
alla realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui sono
previsti. Le misure di sicurezza
adottate nei piani di sicurezza,
per la realizzazione delle
strutture, sono idonee per la
posa dei ganci.

Dispositivi di aggancio di
parapetti provvisori

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

Durante il montaggio dei
parapetti i lavoratori devono
indossare un sistema anticaduta
conforme alle norme tecniche
armonizzate.

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto elettrico.

Prese elettriche a 220 V
protette da differenziale
magneto-termico

1) Verifica e stato di
conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio. Utilizzare solo
utensili elettrici potatili del tipo
a doppio isolamento; evitare di
lasciare cavi elettrici/prolunghe
a terra sulle aree di transito o di
passaggio.

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione
dei pioli rotti con elementi
analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei
relativi ancoraggi.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre

Le scale fisse a pioli che hanno
la sola funzione di permettere
l'accesso a parti dell'opera,
come locali tecnici, coperture,
ecc.., per i lavori di
manutenzione, sono da
realizzarsi durante le fasi di
completamento dell'opera. Le
misure di sicurezza da adottare
sono le medesime previste nei
piani di sicurezza per la
realizzazione delle scale fisse a
gradini. Nel caso non sia più
possibile sfruttare i sistemi
adottati nei piani di sicurezza
per le altre lavorazioni,
verificare comunque che siano
disposti idonei sistemi di
protezione contro la possibile

Scale fisse a pioli con
inclinazione < 75°

1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio di balaustre
e corrimano.

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture
(fenomeni di corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

Il transito, sulle scale, dei
lavoratori, di materiali e
attrezzature è autorizzato previa
informazione da parte
dell'impresa della portanza
massima delle scale.
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caduta dall'alto dei lavoratori
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti).

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio
devono essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui sono
previsti. Le misure di sicurezza
adottate nei piani di sicurezza,
per la realizzazione delle
strutture, sono idonee per la
posa dei dispositivi di
ancoraggio.

Dispositivi di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio della
linea di ancoraggio devono
essere montati contestualmente
alla realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui sono
previsti. Le misure di sicurezza
adottate nei piani di sicurezza,
per la realizzazione delle
strutture, sono idonee per la
posa dei dispositivi di
ancoraggio. Se la linea di
ancoraggio è montata in fase
successiva alla realizzazione
delle strutture si dovranno
adottare adeguate misure di
sicurezza come ponteggi,
trabattelli, reti di protezione
contro la possibile caduta
dall'alto dei lavoratori.

Linee di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

L'utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati
tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __52__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in
corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in
considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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ALLEGATO "C"

Città Metropolitana di Messina
3°Direzione Viabilità Metropolitana - 5°Servizio Nebrodi Occidentali

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Decreto InterassessorialeN°159 del 10/06/2020. Lavori di manutenzione
straordinaria per il miglioramento degli standard dei livelli di sicurezza delle
SS.PP. 146a, 160, 162a, 163dir, 164a. 164c, e della S.P.A. Scafone Cipollazzo
(sentenza Tribunale di Patti). CUP B97H21006870002.

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Messina

CANTIERE: Città Metropolitana Messina, Messina (ME)

Messina, 12/08/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Letizia Antonino)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Il Dirigente della 3°Direzione)

Geometra Letizia Antonino
Via 24 maggio, Palazzo della Provincia
98100 Messina (ME)
Tel.: 0907761270 - Fax: 0907761270
E-Mail: a.letizia@cittametropolitana.me.it
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pag. 2

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Recinzione provvisionale modulare da cantiere alta cm 200,

26.01.29 realizzata in pannelli con tamponatura in rete elettrosaldata

zincata a maglia rettangolare fissata perimetralmente ad un

telaio in profilato metallico anch’esso zincato e sostenuti al

piede da elementi prefabbricati in calcestruzzo a colore naturale

o plasticato, ancorato alla pavimentazione esistente mediante

tasselli e/o monconi inclusi nel prezzo. Nel prezzo sono altresì

comprese eventuali controventature, il montaggio ed il

successivo smontaggio. Valutata al metro quadrato per tutta la

durata dei lavori.

Recinzione cantiere stradale 50,00 2,000 100,00

SOMMANO m² 100,00 19,36 1´936,00

2 Cancello in pannelli di lamiera zincata ondulata o grecata fornito

26.01.30 e posto in opera per accesso di cantiere, costituito da idoneo

telaio a tubi e giunti. Sono compresi: l’uso per tutta la durata dei

lavori, dei montanti in tubi e giunti, di ante adeguatamente

assemblate ai telai perimetrali completi di controventature

metalliche, il tutto trattato con vernici antiruggine; le opere da

fabbro e le ferramenta necessarie; il sistema di fermo delle ante

sia in posizione di massima apertura che di chiusura; la

manutenzione per tutto il periodo di durata dei lavori,

sostituendo, o riparando le parti non più idonee; lo

smantellamento, l’accatastamento e l’allontanamento a fine

lavori. tutti i materiali costituenti il cancello sono e restano di

proprietà dell’impresa. Misurato a metro quadrato di cancello,

per l’intera durata dei lavori.

Recinzione cantiere stradale mobile 1,00 5,00 2,000 10,00

SOMMANO m² 10,00 50,26 502,60

3 Impianto di preavviso semaforico mobile, integrato in un

26.03.06 triangolo di lamiera di cm. 90, con ottica luminosa lampeggiante

a led ad alta intensità di colore ambra, alimentazione a batteria,

posizionato su apposito cavalletto o su base circolare mobile

con palo tubolare zincato, con due batterie da 6V 40Ah; le

staffe di ancoraggio; le viti, il tutto fornito e posto in opera. Sono

compresi: l’uso per la durata della fase che prevede l’impianto

di preavviso al fine di assicurare un’ordinata gestione del

cantiere; la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro

al fine di garantirne la funzionalità e l’efficienza; la ricarica delle

batterie; l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre

compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo

dell’impianto di preavviso. Misurate per ogni giorno di uso, per

la durata della fase di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei

lavoratori.- per ogni mese di impiego

Regolamentazione circolazione *(par.ug.=2*5) 10,00 10,00

SOMMANO cad 10,00 37,03 370,30

4 Semaforo a 2 luci orientabili, una rossa ed una verde. Lampade

26.03.05 a 24 V 70 W. Diametro delle luci 140 mm. Corpo in materiale

plastico autoestinguente. Completo di supporti per il fissaggio.

Per le funzioni di semaforo, necessitano due batterie da 24 V, e

la centralina di comando, che provvede a temporizzare,

lampeggiare, ed invertire. Sono compresi: l’uso per la durata

della fase che prevede l’impianto semaforico al fine di

assicurare un’ordinata gestione del cantiere garantendo meglio

la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per tutto il periodo

della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e

l’efficienza; la ricarica delle batterie; l’allontanamento a fine fase

di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo

temporaneo dell’impianto semaforico. Misurato per ogni mese di

utilizzo, per la durata della fase di lavoro, al fine di garantire la

sicurezza dei lavoratori.      - per ogni mese di impiego

Regolamentazione circolazione *(par.ug.=2*5) 10,00 10,00

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Messina

A   R I P O R T A R E 10,00 2´808,90



pag. 3

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 10,00 2´808,90

SOMMANO cad 10,00 53,27 532,70

5 COSTI PER INFORMAZIONE AI LAVORATORI

26.08.39 ATTUAZIONE DELLE INDICAZIONI DEL PIANO DI

SICUREZZA specifico COVID-19 - Formazione specifica

Un corso di cinque ore 5,00

SOMMANO ora 5,00 46,81 234,05

6 Bagno chimico portatile costruito in polietilene ad alta densità

26.07.07 conforme alla norma UNI EN 16194, dotato di due serbatoi

separati, uno per la raccolta liquami e l'altro per il contenimento

dell'acqua pulita necessaria per il risciacquo del WC, azionabile

tramite pedale a pressione posto sulla pedana del box. E'

compreso il trasporto da e per il deposito, il montaggio ed il

successivo smontaggio, l'uso dell'autogrù per la

movimentazione e la collocazione, la pulizia e sanficazione

interna ed esterna (n. 4 pulizie mensili) con acqua calda (100

°C) e ad alta pressione (70 ATM) ed i relativi materiali di

consumo, reintegro carta igienica; aspirazione reflui e trasporto

presso depuratore autorizzato; assicurazione R.C.T ,

assistenza e manutenzione. Compreso i formulari per il

trasporto e oneri di smaltimento dei bottini presso gli impianti

autorizzati. Valutato al mese o frazione di mese per tutta la

durata del cantiere. - per ogni mese d'impiego

Collocazione apprestamenti di cantiere 1,00 5,00 5,00

SOMMANO cad 5,00 670,86 3´354,30

7 MASCHERA FACCIALE AD USO MEDICO (Mascherina

26.08.01.002 chirurgica) ad alto potere filtrante, UNI EN 14683:2019.

Mascherina monouso a tre strati, due strati esterni di tessuto

non tessuto e uno strato intermedio ad altaefficienza filtrante:

tipo II IR

(par.ug.=(5*20*5)) 500,00 500,00

SOMMANO cad. 500,00 0,40 200,00

8 SANIFICAZIONE/IGIENIZZAZIONE mediante la

26.08.25.001 nebulizzazione di liquidi disinfettanti per locali quali: ufficio,

spogliatoi, mensa, depositi, servizi igienici, bagni chimici e

qualsiasi altro locale/ambiente a servizio del cantiere       con

igienizzante a base di cloro all'0,1%

Cadenza settimanaler *(par.ug.=4*6) 24,00 4,00 2,200 2,400 506,88

SOMMANO mc. 506,88 0,83 420,71

9 SANIFICAZIONE/IGIENIZZAZIONE delle macchine e delle

26.08.26.001 attrezzature impiegate (comandi, volante, portiera, pulsantiere,

manici..) 0,5 h/8h con igienizzante a base di cloro all'0,1% per

macchine (es. camion, escavatore, ecc.)

Cadenza giornaliera per furgone *(par.ug.=5*4*5) 100,00 100,00

SOMMANO cad 100,00 17,68 1´768,00

10 Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da

26.03.01.002 utilizzare all’interno e all’esterno dei cantieri; cartello di forma

triangolare o quadrata, indicante avvertimenti, prescrizioni ed

ancora segnali di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro, di

salvataggio e di soccorso, indicante varie raffigurazioni previste

dalla vigente normativa, forniti e posti in opera. tutti i segnali si

riferiscono al D.LGS. 81/08 e al Codice della strada. Sono

compresi: l’utilizzo per 30 gg che prevede il segnale al fine di

garantire una gestione ordinata del cantiere assicurando la

sicurezza dei lavoratori; i supporti per i segnali; la manutenzione

per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 9´318,66

funzionalità e l’efficienza; l’accatastamento e l’allontanamento a

fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per

l’utilizzo temporaneo dei segnali. Per la durata del lavoro al fine

di garantire la sicurezza dei lavoratori. in lamiera o alluminio,

con lato cm 90,00 o dimensioni cm 90,00 x 90,00

Descrizione protocollo anticontagio da Covid-19 2,00

SOMMANO cad 2,00 73,97 147,94

11 ACQUISTO E FORNITURA DI TERMOMETRO DIGITALE

26.08.27 AD INFRAROSSI NO CONTACT conforme alle Direttive CEE

93/42 e 2007/47/CE sui dispositivi medici, con temperatura

impostabile in Celsius o Fahrenheit, accuratezza minima di ±

0.3°C (0.6°F) e responsività pari ad 1 sec. per controllo

temperatura corporea personale in ingresso al cantiere

1,00

SOMMANO cad 1,00 73,06 73,06

12 Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative di m

26.07.02.001 4,00x2,20x2,40, costituito da un monoblocco prefabbricato,

convenientemente coibentato, completo di impianto elettrico, di

adeguati armadietti e panche, compreso: il montaggio e lo

smontaggio, il trasporto da e per il magazzino, la messa a terra

e relativi impianti esterni di adduzione, nonché gli oneri e i

relativi materiali di consumo per la periodica pulizia. - Uno per

ogni 10 addetti. per il primo mese d’impiego

Collocazioni apprestamenti di cantiere 1,00

SOMMANO cad 1,00 539,41 539,41

13 Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative di m

26.07.02.002 4,00x2,20x2,40, costituito da un monoblocco prefabbricato,

convenientemente coibentato, completo di impianto elettrico, di

adeguati armadietti e panche, compreso: il montaggio e lo

smontaggio, il trasporto da e per il magazzino, la messa a terra

e relativi impianti esterni di adduzione, nonché gli oneri e i

relativi materiali di consumo per la periodica pulizia. - Uno per

ogni 10 addetti. per ogni mese successivo al primo

Collocazione apprestamenti di cantiere 4,00

SOMMANO cad 4,00 263,95 1´055,80

14 arrotondamento

z 1,00

SOMMANO 1,00 1,50 1,50

Parziale LAVORI A MISURA euro 11´136,37

T O T A L E   euro 11´136,37

     Messina, 12/08/2022

Il Tecnico
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